
 

 

Belluzzo Mercanti Associazione Professionale 

Milano Via Andegari, 4 - 20121 / +39 02 365 69657 / studio@belluzzomercanti.it 

C.F. e P.IVA 11514210969  

 

Belluzzo Mercanti è una Associazione Professionale regolata dalla normativa italiana. L’elenco dei Partner è disponibile presso la sede di Via Andegari, 4 - 20121 Milano e nel sito web www.belluzzo.net. Belluzzo è il nome commerciale di diverse 
entità che operano in compliance con le giurisdizioni nelle quali lavorano. Ulteriori informazioni suwww.belluzzo.net. Belluzzo Mercanti is an Associazione Professionale regulated by Italian laws. All partners are listed at via Andegari, 4 - 20121 Milan 
and on the web site www.belluzzo.net. Belluzzo is the trading name of different entities working in legal compliance within their jurisdiction. For further information please visit www.belluzzo.net 

 

 

Spettabile 

Agenzia delle Entrate 

Direzione Centrale – Divisione Contribuenti 

E-mail: dc.gci.settorecontrollo@agenziaentrate.it 

 

 

 

 

 

Milano, 12 ottobre 2021 

 

 

Oggetto: Consultazione pubblica sulla bozza della Circolare avente ad oggetto 

i chiarimenti in tema di documentazione idonea a consentire il riscontro della 

conformità al principio di libera concorrenza dei prezzi di trasferimento 

praticati – (articolo 1, comma 6, e articolo 2, comma 4-ter, del decreto 

legislativo 18 dicembre 1197, n. 471) 

 

 

 

Spett.le Agenzia, 

 

ringraziando l’Amministrazione per aver voluto sottoporre a consultazione pubblica i 

chiarimenti relativi alla disciplina degli oneri documentali, sottoponiamo alla Vostra 

attenzione alcune osservazioni e richieste di chiarimento relative alla bozza di Circolare 

in oggetto, pubblicata in data 20 settembre 2021. 

In vista dell’adozione del testo definitivo della Vostra Circolare e con spirito di 

collaborazione poniamo nel seguito, alla vostra attenzione, alcune valutazioni frutto 

della nostra esperienza professionale.  
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1. Predisposizione del Masterfile richiesta a consociate italiane di Gruppi 

esteri (capitolo 3, p. 13 e capitolo 4, p. 14-15 della Circolare) 

 

La composizione del set documentale idoneo a consentire la disapplicazione delle 

sanzioni applicabili in caso di rettifica del valore di libera concorrenza delle operazioni 

soggette alla disciplina dell’articolo 110, comma 7 del TUIR si è modificato per effetto 

del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 23 novembre 2020 (di 

seguito il “Provvedimento”) rispetto a quello individuato nel Provvedimento del 2010. 

Ciò in quanto il Provvedimento non contempla distinzioni tra società holding, sub-

holding e controllate. 

La conseguenza principale di tale mancata differenziazione definitoria si sostanzia nella 

necessità, per la società controllata residente, di arricchire il proprio set documentale 

anche del Masterfile. Va sottolineato che le società controllate non hanno possibilità 

autonoma di obbligare la capogruppo a fornire in prima istanza il Masterfile da 

quest’ultima predisposto (ove lo sia stato) ed in secondo luogo (ciò è fatto noto) il 

Masterfile può contenere informazioni che la capogruppo non ritiene opportuno 

condividere con società periferiche e che, in molti casi, svolgono funzioni routinarie. 

Risulta confortante che l’Agenzia rimandi (p. 14, ultimo capoverso) alle Linee Guida 

OCSE, ove specifica che: “L’entità locale può presentare anche il Masterfile predisposto 

dal soggetto controllante diretto o indiretto, riguardante il gruppo nel suo complesso o 

la singola divisione in cui opera, a condizione che tale documento presenti un contenuto 

informativo conforme all’Allegato I al Capitolo V delle Linee Guida OCSE.” Tuttavia, nel 

periodo successivo la Circolare specifica: “T[…] qualora tale documento rechi minori 

informazioni rispetto a quelle desumibili dallo schema di cui al punto 2.2. del 

Provvedimento, lo stesso dovrà essere integrato a cura dell’entità”. Sul punto occorre 

essere consci del fatto che con riguardo alle informazioni sensibili e gestite a livello di 

capogruppo l’esercizio di integrazione richiesto alla consociata risulterà estremamente 

complesso se non impossibile. La richiesta appare ingiustificata in considerazione del 

fatto che le operazioni sottoposte a verifica da parte dell’Ufficio non necessitano di 

conoscere la totalità delle informazioni contenute del Masterfile redatto dalla 

capogruppo e quanto contenuto nella Documentazione Nazionale redatta secondo le 



 
 
 

 

 
 

3 

prescrizioni del Provvedimento dovrebbe essere sufficientemente accurate per svolgere 

qualsiasi verifica in sede di accertamento.  

 

2. Contenuto del Masterfile (capitolo 4, p. 16) 

La Circolare, al secondo capoverso di p. 16, riportando letteralmente quanto contenuto 

nel Provvedimento (art. 2.2. – Flussi delle operazioni), indica che “Nel paragrafo 

contenente i flussi delle operazioni occorre fornire, anche sotto forma di scheda o 

diagramma, una descrizione della catena produttiva e/o distributiva relativa ai primi 5 

prodotti e/o servizi del gruppo in termini di fatturato, unitamente a eventuali altri 

prodotti e/o servizi il cui fatturato superi il 5% del fatturato complessivo del gruppo.” 

Con riferimento alla selezione dei flussi di prodotti/servizi da descrivere sarebbe 

opportuno che la Circolare spiegasse in maniera più dettagliata quale sia il contenuto 

della descrizione atteso. In prima battuta non si comprende se, come per la 

determinazione dei flussi delle operazioni infragruppo, si possano raggruppare i 

prodotti/servizi per categorie omogenee oppure se occorra selezionare i prodotti/servizi 

con flussi di fatturato più rilevanti per singola tipologia (o c.d. SKU). Il riconoscimento 

univoco del criterio di selezione è un elemento importante soprattutto per Gruppi che 

producono numerose tipologie di prodotto per le quali il flusso in termini di fatturato per 

singola tipologia può essere limitato. 

Allo stesso modo risulta poco chiara l’indicazione: “unitamente a eventuali altri prodotti 

e/o servizi il cui fatturato superi il 5% del fatturato complessivo del gruppo”, in quanto 

non si riesce a comprendere se i cinque prodotti/servizi da descrivere debbano in ogni 

caso rappresentare ciascuno almeno il 5% del fatturato complessivo. In conclusione, 

sarebbe necessario inserire una indicazione precisa interpretando la poco comprensibile 

lettera del Provvedimento nel senso di relegare la descrizione della catena produttiva 

e/o distributiva solamente dei prodotti/servizi il cui flusso superi il 5% del fatturato 

consolidato; ciò consentirebbe di concentrarsi su flussi realmente rilevanti e di interesse 

per l’Agenzia. 
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3. Comunicazione del possesso della documentazione idonea (capitolo 9, p. 

36) 

La Circolare (p. 36 ultimo capoverso) indica che “la comunicazione del possesso della 

documentazione può essere effettuata anche tardivamente, purché vengano rispettate 

le condizioni previste dall’articolo 2 comma 1 del decreto-legge 2 marzo 2012 n. 16”. 

Tale disposizione prevede che la fruizione di benefici di natura fiscale o l’accesso a regimi 

fiscali opzionali, subordinati all’obbligo di preventiva comunicazione ovvero ad altro 

adempimento di natura formale non tempestivamente eseguiti, non sia preclusa nel 

rispetto delle condizioni previste dalla norma. Inoltre, in caso di dichiarazione 

presentata nei termini o di dichiarazioni presentate entro 90 giorni dalla scadenza del 

termine ordinario nelle quali il contribuente non abbia effettuato la comunicazione del 

possesso della documentazione idonea, la Circolare subordina (a p. 38 penultimo 

capoverso) la possibilità di presentare dichiarazione integrativa (ai sensi dell’articolo 2 

comma 8 del d.P.R. 322 del 1998) , all’aver applicato la medesima disciplina della 

remissione in bonis. 

In assenza di esplicito divieto normativo e considerata l’elevata complessità e 

articolazione della documentazione richiesta dal Provvedimento, riteniamo 

eccessivamente penalizzante per il contribuente l’impossibilità di effettuare la prevista 

Comunicazione e di fornire idonea documentazione all’Agenzia delle Entrate anche oltre 

il termine della remissione in bonis. Anche in tale situazione la firma digitale e 

l’apposizione della marca temporale garantirebbero la data certa alla documentazione, 

il cui scopo deve essere quello di certificare che la documentazione sia stata predisposta 

prima di effettuare la relativa Comunicazione in dichiarazione. È opportuno ricordare 

anche che l’obiettivo dell’adempimento è quello di fornire all’amministrazione 

informazioni importanti e dettagliate che supportino e facilitino l’attività di controllo oltre 

a rafforzare la collaborazione in buona fede tra Agenzia e contribuente anche qualora 

tali informazioni, in ottemperanza alle disposizioni di legge, siano disponibili 

tardivamente. 

***** 
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Confidiamo di aver potuto fornire spunti di riflessione apprezzabili nell’ottica di un 

sempre maggior dialogo tra Amministrazione e comunità dei professionisti. 

 

Con i migliori saluti. 

 

Milano, 12 ottobre 2021 
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